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Questa infografica è la sintesi de “Il Valore dell’Aiuto. Risorse per la risposta 
alle emergenze umanitarie” un rapporto - giunto alla ottava edizione - che 
offre un’analisi complessiva dell’assistenza umanitaria a livello globale e nazio-
nale, evidenziando la localizzazione geografica degli interventi, l’effettiva co-
pertura dei bisogni umanitari, il ruolo dei donatori pubblici e privati, l’efficacia 
dei diversi canali di finanziamento.

Nel 2016 i conflitti in Siria, Yemen, Iraq e Sud Sudan hanno causato le mag-
giori sofferenze su larga scala. I fenomeni naturali estremi legati al passaggio 
di El Niño e di La Niña hanno provocato siccità e inondazioni da un capo al-
l’altro del globo. Il numero di sfollati ha raggiunto il picco di 65,6 milioni di 
persone, mentre sono state 411 milioni le persone colpite da catastrofi natu-
rali e ben 24 milioni gli sfollati ambientali. 

Nonostante nel 2016 si sia raggiunta la cifra di 27,2 miliardi di dollari per gli 
aiuti umanitari (+6%), gli sforzi della comunità internazionale non sono stati 
sufficienti a coprire l’enormità dei bisogni delle popolazioni colpite da con-
flitti e catastrofi naturali, rimasti per oltre il 40% senza risposta. 

L’assistenza umanitaria dei Governi ha toccato quota 20,3 miliardi di dollari. 
Tra i donatori più generosi Stati Uniti, Turchia, Regno Unito, Unione Europea e 
Germania. In crescita il ruolo dei donatori privati, il cui impegno economico è 
aumentato del 5 % rispetto al 2015, fino a 6,9 miliardi di dollari. 

Sempre nel 2016, anno sul quale si concentrano le analisi contenute nel rap-
porto, l’Italia si è posizionata al 15° posto nella classifica dei donatori glo-
bali, ma i 420 milioni di dollari complessivi stanziati in quell’anno, anche se in 
aumento, sono risultati ancora insufficienti. Una cifra bassa, se confrontata 
con l’1,65 miliardi di dollari destinati all’accoglienza interna ai rifugiat i e 
conteggiati come aiuto allo sviluppo. Una tendenza globale che porta a 16 mi-
liardi i fondi spesi nel 2016 dai paesi Ocse-Dac per assistere i profughi nel pro-
prio territorio nazionale.

Nel 2016 MAECI e AICS hanno deliberato iniziative umanitarie per un totale 
di 99,6 milioni di euro, con un aumento del 31% rispetto al 2015, con fondi 
per l’aiuto umanitario quintuplicati dal 2012 al 2016. Anche in Italia si ricono-
sce l’apporto più che significativo dei donatori privati, da cui le ONG hanno 
ricavato in media il 56,4% dei fondi complessivi. 

Questi e altri dati sono disponibili nella versione integrale de “Il Valore 
dell’Aiuto”, consultabile e scaricabile su www.agire.it 
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L’assistenza 
umanitaria stanziata 

dalle Istituzioni UE 
deriva dal contributo 

dei singoli Stati 
Membri.

La Turchia considera 
gli in-donor refugee 

hosting costs alla 
stregua di assistenza 

umanitaria e APS.  
Il suo secondo posto 
non è propriamente 

comparabile con 
quello degli altri Stati.

Assistenza 
umanitaria  
globale

2016

REGNO 
UNITO

UE

GERMANIA

TURCHIA

USA

2,74 
MLD

2,34
MLD

2,62

MLD

6
MLD

6,31MLD

GOVERNI

20,3
MLD USD

PRIVATI

6,9
MLD USD

+6% rispetto al 2015
27,2 Miliardi USD
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5 crisi hanno 
assorbito il 
54% di tutti 
i contributi 

del 2016.

54%

 

Per In –donor refugee 
hosting costs
(dopo Germania, 
Stati Uniti, Norvegia)

65,6
MLN

Numero di sfollati a causa 
di conflitti e persecuzioni 

Persone colpite da 
catastrofi naturali

411
MLN

inversione di tendenza:
i fondi pubblici investiti 

da MAECI e AICS 
in assistenza umanitaria 

superano i fondi privati messi 
a disposizione dalle ONG. 

2%
Europa

3%
Americhe

3%
Asia e 

Oceania

50%
Mediterraneo
e Medioriente

42%
Africa Sub
Sahariana

AZIENDE 6%

FONDAZIONI 6%

ALTRO

INDIVIDUI 70%

Il gap tra bisogni rilevati e fondi disponibili 
è meno pronunciato rispetto al 2015 (45%).

* UN-coordinated appeals 

Fondi 
richiesti

Bisogni non 
finanziati

Bisogni 
soddisfatti

I fondi sono sufficenti?

20,6 MLD USD12,4 MLD USD

40%

Sfollati ambientali

24
MLN

In –donor refugee hosting costs
I contributi destinati dai singoli 

Stati all’accoglienza interna dei rifugiati, 
sono complessi da calcolare 
perché non esistono criteri 
uniformi di registrazione. 

Sono comunque cresciuti del 28% 
rispetto al 2015.

16
MLD USD
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40% dei fondi,  
40 milioni di euro, alle ONG/OSC 
+ 66% in valore assoluto rispetto al 2015
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hosting cost

  1.65 MLD USD
  +68% rispetto al 2015

Aiuto pubblico allo sviluppo
4,86 MLD USD  

+21,5% rispetto al 2015
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